
IN ITALIA 

Lettera 
Adriano Sofri 
scrive 
al «Manifesto» 
••ROMA. «Penso c h e il 
mio processo abbia dimo
strato senza alcun residuo 
non solo che non esistono 
prove della mia consapevo
lezza ma che esistono tutte 
le prove umanamente im
maginabili della mia inno
cenza. Dunque questa sen
tenza macchia chi l'ha volu
ta emessa ed approvata. Al
tri, non io, devono vergo
gnarsene e provare ad 
emendarla e cancellarla; io 
posso portarla in giro come 
un maledetto guaio ma con 
tranquilla fermezza*. Cosi si 
è espresso Adriano Sofri in 
una lettera che domani ap
parirà sul Manifesto e che è 
stata da lui indirizzata a Ros
sana Rossanda per ringra
ziarla insieme a -tutte le altre 
persone del giornale che 
con me - egli afferma è stato 
cosi fiduciosamente ospita
le». Dopo aver osservato -
con riferimento alla sua de
cisione di non ricorrere in 
appello - di essere stato si
curo alla vigilia del processo 
dell'impossibilita di una 
condanna, l'ex leader di 
•Lotta continua» aggiunge: 
«Mi si rimprovera di eccede
re in ironie e altre tortuosità. 
Può darsi. Ma anche la più 
metodica ironia cederà il 
passo di fronte alla persecu
zione ingiusta e d ottusa. 
L'ultima cosa che voerrei fa
re « di entrare nei panni di 
un martire: purché-conclu
d e - non m e li cuciano ad
dosso a forza. Allora addio 
ironia». 

Mondiali 
Nei cantieri 
5000 infortuni 
e 28 morti 
• i FIRENZE. Sono 28 i morti 
nei cantieri dei mondiali ed ol
tre cinquemila infortuni gravi 
È un bollettino di guerra, una 
battaglia persa da tutti. Quindi 
il prezzo per i mondiali non 
viene pagato soltanto in miliar
di e con soldi sonanti ma, pur
troppo, anche con un altissi
mo prezzo di vile umane. 11 bi
lancio delle vile umane sacrifi
cate nella costruzione degli 
stadi è disastroso. Questi dati 
sono emersi durante «Il gioco 
delle parti», un convegno sul ri
schio nei cantieri edili che si è 
svolto ieri al Palazzo dei con
gressi di Firenze presieduto 
dell'assessore regionale alla si
curezza sociale Bruno Benigni. 
Ma i mondiali non sono altro 
che ta cima dell'iceberg degli 
infortuni nel comparto dell'e
dilizia. Tanto per fare un esem
pio, nei primi otto mesi dell'89, 
in Italia, ci sono stati 162 morti 
nei cantieri edili. E17 di questi 
sono caduti nei cantieri di «Ita
lia '90». Nell'edilizia si verifica il 
21,8 per cento degli infortuni 
nell'industria mentre gli addet
ti sono soltanto il 7,4 percento 
di tutti i lavoratori dipendenti. 

Mestre 
Abusa 
d'una bimba 
di6anni 
••VENEZIA. Giovanni Dal
l'Omo, 45 anni, di Mestre, ac
cusato di aver rapito a fine di li
bidine una bambina di sei an
ni, è sialo condannato a cin
que anni di reclusione dal tri
bunale di Venezia. Semenza 
che e conforme alle richieste 
del Pm. I giudici che hanno re
spinto l'istanza di libertà prov
visoria hanno inoltre condan
nato l'uomo al pagamento di 
una provvisionale per i danni 
subiti dalla bimba e dai suoi 
geniton pari a complessivi 90 
milioni di lire. L'uomo, che ha 
ammesso soltanto in parte gli 
addebiti, era stato arrestato in 
flagranza di reato il 12 aprile 
scorso. Secondo l'accusa, 
avrebbe avvicinalo la bambina 
mentre questa stava giocando 
con un suo coetaneo nei pressi 
di casa, in una strada della pe
riferia di Mestre. Dopo averla 
fatta salire in automobile, 
avrebbe condotto la piccola 
nel garage della sua abitazione 
dove avrebbe abusalo di lei. 
Avvertili dall'amico della figlia, 
i genitori avevano messo in al
larme la polizia che poco do
po aveva trovato Dall'Omo 
mentre stava facendo scende
re dall'auto la bambina. 

Bompressi e Pietrostefani chiedono II giudice Pomario spiegai 
la revisione della sentenza i tempi della confessione di Marino 
L'ex leader di Le conferma il suo no «I carabinieri hanno detto il vero 
e nasce un caso giudiziario in pieno accordo con la Î rocura» 

Primi ricorsi contro le condanne 
Sofri non s'appella. Ma forse non va in carcere 
Presso la cancelleria della terza Corte d'assise di Mi
lano sono stati depositati già ieri mattina i primi ri
corsi contro la sentenza che condanna Sofri, Pietro-
Stefani, Bompressi e Marino per l'omicidio Calabre
si. Il termine consentito scade sabato. Sofri non si 
appellerà, ma l'effetto estensivo del ricorso dei suoi 
coimputati sembra far sfumare la certezza e l'imme
diatezza della sua carcerazione. 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO. La carcerazione 
per Adriano Sofri pare essere 
assai meno cena e imminente 
di quanto la sua rinuncia a ri
correre contro la condanna a 
ventidue anni emessa l'altro 
giorno dalla Corte d'assise 
sembra lasciare intendere. In 
linea puramente teorica, se en
tro Cuna di sabato non sarà de
positata In cancelleria la sua ri
chiesta di revisione della sen
tenza, questa diventerà esecu
tiva. E di certo si sa che il man
dato al suo avvocato è tassati
vo: nessun ricorso. Il che 
vorrebbe dire che allo scadere 
del termine di tre giorni da ieri, 
il cancelliere, preso atto della 
situazione, sarà tenuto a tra
smettere l'estratto della sen
tenza alla sezione esecuzioni 
della Procura (i magistrati Fi
lippo Grisolia, Sandro Raimon
di e Nunzia Catto) che dovreb
be emettere il mandato di car

cerazione. Sempre in teoria, 
l'intera parabola potrebbe 
concludersi con l'ingresso di 
Sofri in carcere nel corso della 
prossima settimana. Ma gli ad
detti al lavori non sono affatto 
del parere che le cose andran
no cosi. Il caso è raro, e prima 
di spiccare l'ordine di arresto i 
magistrati della sezione Istrut
toria dovranno certamente do
cumentarsi attentamente sui 
precedenti. E la cosa richiede
rà tempo e cautela. Il nodo del 
problema è se l'appello inter
posto dai coimputati e il suo 
•effetto estensivo» sospenda 
l'esecutività della sentenza an
che per chi ha accettato la 
condanna. Perché l'effetto 
estensivo, la cosa è certa, esi
ste ed è irrinunciabile. In altre 
parole, se dall'appello uscisse, 
per ipotesi, una sentenza di as
soluzione per i suoi coimputa
ti, ne beneficerebbe anche lui. 

Beneficerebbe anche di una 
eventuale riduzione di pena 
(come minimo può scendere 
fino a 14 anni) basata su un di
verso calcolo delle attenuanti, 
purché su basi oggettive, gene
rali: ad esempio, in considera
zione della lontananza nel 
tempo del fatto giudicato. Sen
za contare l'ipotesi che in sua 
difesa interponga appello d'uf
ficio la Procura generale. 

L'appello, è comunque un 
dato certo già all'indomani 
della sentenza, si farà. Alla 
chiusura della cancelleria, alle 
13 di ieri, avevano già firmato 
la richiesta preliminare i legali 
di Giorgio Pietrostefani, di Ovi
dio Bompressi, ambedue col
piti a loro volta da una con
danna a 22 anni, e di Maurizio 
Pedrazzini, il latitante mai 
comparso né davanti agli in-

3uirenti né davanti ai giudici di 
ibattimenlo, e le cui imputa

zioni sono del resto state di
chiarate prescritte. Non risulla 
finora che abbia presentato 
appello il legale di Leonardo 
Marino, ma è verosimile che il 
ricorso sarà sottoscritto anche 
da lui: se non sulla sostanza 
degli addebiti, visto che è reo 
confesso, potrà ricorrere sulla 
quantificazione della pena. 
Undici anni non sono affatto il 
minimo di legge, e la sua con
danna potrebbe scendere fino 
a otto anni. Inoltre, se egli ac

cettasse senz'alTo la condan
na, non potrebbe più fruire del 
regime di arresti domiciliari del 
quale gode attualmente, e che 
vale soltanto fino a che la sen
tenza non sia delinìliva. 

Intanto, si 6 appreso ieri un 
particolare che implicitamente 
smentisce quanto scritto ieri 
da Rossana Rossanda sul Ma
nifesto, a proposito di ipoteti
che minacce che il pm Pomari-
ci avrebbe lanciate contro chi 

si fosse azzardato a sollevare 
questioni circa le modalità e i 
tempi della presei finzione di 
Manno ai carabinieri Nell'im
minenza della deposizione in 
aula su queste circostanze, ha 
raccontato ieri il ma snidalo, i 
carabinieri gli telefonarono 
per avvertirlo che tirino chia
mati a testimoniare, eh ; le da
te non erano quelle irilente da 
Marino, e che la loro intenzio
ne ovviamente era < li dire la ve

rità (è la famosa questione dei 
18 giorni inlercorsi tra il primo 
colloquio e la vera e propria 
confessione). Pomario rispo
se loro che era giusto. Dopodi
ché si presentò al capo della 
Procura, Francesco Saverio 
Borrelli, e gli riferì il colloquio e 
la sua risposta. «Hai fatto be
nissimo. Noi non dobbiamo 
coprire nessuno, ci manche
rebbe altro», fu la risposta di 
Borrelli. 

Ancora appelli di solidarietà e commenti sulla sentenza 

Martelli: «Sono allibito» 
Repubblicani polemici 
Telegrammi, lettere di solidarietà, riflessioni proble
matiche o critiche, persino una non stop organizzata 
per domani alla Casa della cultura di Milano. La sen
tenza dei giudici milanesi, che hanno condannato a 
22 anni Sofri, Bompressi e Pietrostefani per l'omicidio 
del commissario Luigi Calabresi, continua a far di
scutere esponenti della sinistra e rappresentanti dei 
partiti. Socialisti e repubblicani di nuovo ai ferri corti. 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Claudio Martelli è 
•allibilo». Dopo Craxi é toccato 
al vicepresidente del Consiglio 
prendere la parola contro la 
sentenza che ha condannato 
l'ex leader di Lotta continua. 
Martelli non ha usato toni di
plomatici: ha parlato di «sen
tenza infondata e immotivata» 
suscitando la reazione piccata 
dei repubblicani («Cosi si fa a 
pezzi la Costituzione», scrive la 
Voce repubblicana). Durante 
un «filo diretto» con i lettori del 
Mattino di Padova e della Nuo
va Venezia. Martelli aveva det
to: «Tutto potevo immaginare 
salvo una condanna cosi seve
ra e fondata unicamente sulla 
parola, peraltro smentila da al

cune circostanze di fatto, di un 
pentito. Approfitto di quest'oc
casione - ha concluso Martelli 
- non solo per testimoniare 
una solidarietà, per me immu
tata, ad Adriano Sofri, ma an
che per invitarlo a recedere da 
un proposito che considero 
sbagliato, quello cioè di non ri
correre in appello. La giustizia 
italiana e un sistema che fa ac
qua da molte parti ed è una 
giustizia che si compone però, 
per fortuna, di tre gradi di giu
dizio. La stragrande maggio
ranza delle sentenze di primo 
grado viene cancellata o radi
calmente modificata nei sue-
cesivi gradi e Adriano Sofri fa
rebbe malissimo, per sé, per i 

suoi compagni, per la giustizia 
di questo paese a non ricorrere 
in appello contro una senten
za che mi pare francamente 
infondata e immolivata». Ag
giunge Giacomo Mancini: «La 
sentenza dei giudici milanesi 
non fa giustizia, non chiude il 
caso, aumenta le perplessità 
sulla legislazione d'emergen
za». 

Replica Giorgio La Malfa: 
•Respingiamo attacchi politici 
generalizzati contro i giudici, 
tanto più inopportuni in una 
campagna elettorale costellata 
di morti: I repubblicani - con
clude La Malfa - stanno dalla 
parte dei magistrati che rispet
tosamente fanno notare al po
tere politico di non avere nep
pure le scrivanie e sono lasciati 
in prima fila nella lolla a mafia • 
e camorra». Il vicesegretario 
del Pri Giorgio Bogi chiama in 
causa direttamente Martelli: 
«Un membro del governo non 
giudica le sentenza della magi
stratura. Mai» Rincara la foce 
repubblicana: «È non grave, ma 
gravissimo che il vicepresiden
te del Consiglio abbia espresso 
un giuizio pubblico inequivo
cabile di natura politica sulle 

conclusioni cui è giunta la Cor
te d'assise, delle quali egli co
me tutti noi neppure conosce 
le motivazioni». 

Cosi il liberale Patuelli «di
fende» la magistratura: «non 
condividiamo -ìs-solutamente 
le critiche alla sentenza, sia 
che puntino ad interferire, che 
a svolgere pressioni sui succes
sivi gradi di giurisdizione, sia 
che pecchino di difesa precon
cetta a favore di Lotta conti
nua, movimento dedito alla 
cultura e all'organizzazione 
dell'intimidazione e della vio
lenza come aberrante metodo 
di lotta politica». 

Forlanl. questa volta, prefe
risce tacere: «In mancanza di 
dati di riferimento che fanno 
da supporto alla sentenza non 
ho elementi per esprimere un 
giudizio che sia fendalo». 

Dubbi sulla sentenza arriva
no anche da Cesure Salvi della 
segretaria del Pei. In un'intervi-
sta al Manifesto Salvi sostiene 
che «dovremmo restare fedeli 
ad un principio generale: nel 
dubbio si deve assolvere. La 
condanna dev'essere frutto di 
una certezza assoluta». Secon

do l'esponente comunista «la 
testimonianza del peti tiio» non 
è siala valutata nel processo 
«unitamente ad alni elementi e 
ad altri riscontri». Alla doman
da «non pensa che il Pei si deb
ba fare una quale ili; autocriti
ca rispetto ai guniti prodotti 
dalle leggi di emenji in za?», Sal
vi risponde: «lo dio> ode dob
biamo ribadire che dalla logi
ca dell'emergenza si ceve usci
re una volta per tulli; e che la 
notte della Repubt >! a :arà ve
ramente finita quando saran
no accertate tulle le responsa
bilità sugli anni di piombo. In
vece mi pare che la giustizia 

' arrivi a esiti coni i eli solo in 
una direzione, lasciandone in 
ombra altre sui fati d ie abbia
mo vissuto in quegli anni». 

Moltissime, anche ieri, le te
stimonianze di solidarictà a 
Sofri e le prese di >i:«,lanza dal
la sentenza. Dueornto ex di 
Lotta continua Imi ro scrìtto: 
«Noi - oggi diversi | wr posizio-
ni politiche, culturali e protes- • 
sionali - siamo si a li assimilati 
a una sorta di bari<l,i armata o 
a una cosca mafbs.ii. Rifiutia
mo con sdegno pri .(ondo que
sto oltraggio alla wnià storica 

Adriano 
Sofri 
mentre esce 
dall'aula dopo 
essere stato 
condannato 
a ventidue anni 
di carcere 

e al nostro passato... Un senso 
di nausea ci prende all'idea di 
vivere, con una simile senten
za, ancoia nel pieno della not
te della Repubblica». Seguono 
200 firme tra le quali: Elisabet
ta Roveri (Comunità Saman), 
Checco Zotti (sociologo), 
Gad Lcmer, Paolo Hulter, Ale
xander Unger. Franca Fossati 
(direttrice di Noi donne), Fio
rella Farinelli (segretaria na
zionale Cgil), Lisa Foa, Mim
mo Pinto, Vincine Anna Rossi 
Doria. Di «sdegno e spavento» 
parlano Laura Balbo, Natalia 
Cinzburj;. Franco Bassanini, 
Stefano Rodotà e Mariella Gra
niglia, della Sinistra indipen
dente. Un telegramma di soli
darietà a Sofri è stalo spedilo 
dalla fondazione intemaziona
le per la giustizia Enzo Tortora. 
Gianni Cupcrlo, segretario na
zionale della Fgci, critica -In ri
lettura politica che parti della 
magistra tura continuano a rea
lizzare eli una lunga e conflit
tuale stagione della vita del no
stro paese». Domani alla Casa 
della cu' tura di Milano dalle 15 
e 30 in poi una non stop sul te
ma: «Sentenza Calabresi: l'è-
mergen::a continua?». 

Assemblea dei magistrati che hanno deciso una «giornata per la giustizia» 

I giudici campani contro Vassalli 
«Caso Masciari? Una interferenza» 
Una assemblea per una «giornata per la giustizia»; 
astensione dalle udienze a carattere nazionale e 
l'intervento del Consiglio superiore della magistra
tura. Queste le decisioni prese ieri dai giudici cam
pani durante la riunione distrettuale. I magistrati re
stano convinti che gli accertamenti avviati dal mini
stro Vassalli sul caso «Masciari» sono «una pesante 
interferenza». 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. È ancora polemi
ca tra i magistrati napoletani e 
il ministro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli. Ieri a Castel-
capuano c'è stata una vivace 
assemblea dei giudici del di
stretto della Campania del
l'Antri che hanno deciso «una 
giornata per la giustizia» da te
nersi prossimamente nella «sa
la dei Baroni», sede abituale 
del Consiglio comunale di Na
poli. La nunione era slata in
detta nei giorni scorsi per pro
testare contro l'iniziativa del 
ministro di Grazia e Giustizia 
che aveva avviato un'indagine 
sulla presunta fuga di notizie 

del cosiddetto «caso Masciari» 
(l'assessore socialista al Co
mune di Napoli, il cui nome ri
corre nelle conversazioni tele
foniche di alcuni personaggi 
contigui al clan camorrista dei 
Picuozzo). 

«Gli accertamenti avviati dal 
ministro Vassalli - e scritto nel 
documento approvalo dai ma
gistrati napoletani - concer
nenti una delicata indagine 
che vede coinvolto un pubbli
co amministratore dello stesso 
partito politico del guardasigil
li, ha assunto obiettivamente 
una valenza intimidalrice e co
munque lesiva dell'autonomia 

e dell'indipendenza dei magi
strali». Come si ricorderà, nei 
giorni scorsi il ministro Vassalli 
incaricò il capoispettore Ugo 
Dinacci di indagare sulla fuga 
di notizie riguardanti il cosid
detto caso Masciari. Proprio 
l'altro ieri, dall'ispettorato ge
nerale del ministero, è arrivata 
la relazione di Dinacci che 
esclude ogni responsabilità 
dei magistrati napoletani. Tut
tavia i giudici restano convinti 
che si tratti di «una pesante in
terferenza», da parte del mini
stro Vassalli, e chiedono che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura, nella riunione previ
sta per il 9 maggio, si pronunci 
sul caso Napoli. 

Nel documento approvato 
dall'assemblea si osserva inol
tre che «in un contesto che ha 
registrato gravissime carenze 
del potere esecutivo nel settore 
dell'amministrazione della 
giustizia, ad onta degli impe
gni assunti dal governo e dal 
ministro medesimo. Tali ca
renze soprattutto in rifenmen-
lo all'entrata in vigore del nuo
vo codice - continua lo scritto 
- qualora persistessero porte

ranno inevitabilmente alla pa
ralisi della giustizia penale». In
fine i magistrati del distretto 
della Campan a avanzano la 
richiesta agli organi nazionali 
dell'associazione magistrati di 
adottare «ogni opportuna ini
ziativa di mobilitazione della 
categoria, fino all'astensione 
dalle udienze >, in modo di 
•chiarire all'opinione pubblica 
il contenuto intimidatorio del
l'iniziativa ministeriale». 

' Al termine dell'assemblea, i 
giudici hanno deciso di dele
gare i responsabili della sezio
ne napoletana di categoria per 

. preparare una riunione aperta 
dell'associazion<» nazionale 
magistrati da tenersi nella sala 
del Consiglio comunale di Na
poli, sulla situazione degli uffi
ci giudiziari del distretto, con 
eventuali sospensioni dalle 
udienze. 

Sull'iniziativi Vassalli sono 
piovute le critiche dì comunisti 
e repubblican. Alcuni deputa
ti del Pei hanno presentalo una 
interrogazione- al ministro. La 
risposta e attera subito dopo le 
elezioni del 6 maggio prossi
mo. 

Sequestro record a Milano 
Settanta chili di eroina 
destinati anche all'Europa 
scoperti su un Tir turco 
• • MILANO. Un sequestro re
cord di oltre 70 chili Ji eroina è 
stato compiuto ni I la notte fra il 
30 aprile e il 1 maijuiO'iaicara-
binieri di Monza. L'eroina, del 
tipo «brown sugar» era nasco
sta dietro la cabiivt ili guida di 
un Tir provenienti' dalla Tur
chia, in una Inter, spedine ri
cavala nella pai re di fondo 
del cassone. Lo stupefacente 
era confezionato in 138 sac
chetti di plastica ed ha una va
lore, sul mercato, eli circa 40 
miliardi di lire. Er.i destinata al
l'hinterland milanese e ad altri 
paesi europei. 

L'operazione ha concluso 
un'indagine che durava ormai 
da circa un anno e che aveva 
portalo già al seq .iir uro, nell'a
gosto scorso, di ili n 26 chili di 
eroina nascosti nel doppio 
fondo del serbatoio di un altro 
autocarro proveniente dalla 
Turchia attraversi i ,i Jugosla
via. A line ottobre, poi. alla 
barriera autostrade di Mele-
gnano era stata bloccata una 
Peugeot con tre fi rione a bor
do, tra cui un poliziotto della 
questura di Bergli irò. che tra
sportava altri 28 chi i di «brown 

sugar». Tutti gli appartenenti 
alla banda, 8 persone residenti 
a Milano o in Brianza, erano 
stati poi arrestati, ma il nucleo 
operativo dei carabinieri conti
nuò a ".enere constantemente 
sono controllo anche altre per
sone che ruotavano intorno a 
questo -giro». 

Sono stati cosi individuati e 
a lungo seguiti Giorgio Di Cri
stoforo di 30 anni, residente a 
Cotogno Monzese e titolare di 
un bar in via Padova a Milano, 
e un cittadino turco, Numan 
Tumeli, di 47 anni, da qualche 
tempo alloggiato all'hotel Raf
faello di Milano. I carabinieri 
hanno seguito la loro auto, 
una Golf, ed hanno visto che 
questa si accodava ad un Tir 
sulla ta ngenziale est di Milano. 
Hanno quindi deciso di inter
venire bloccando i due mezzi 
allo svincolo di Agrate. Il Tir ri
sultava carico di polistirolo 
espanso destinato ad un'a
zienda di Prato, ma l'interven
to di unità cinofile della Guar
dia di finanza ha permesso di 
individuare il nascondiglio del
le 138 buste di droga, confe
zionati: con nastro da pacco. 

Così le operazioni 
di voto di domenica 

A cura dell'ufficio elettorale 
della Direzione del Pei 

Domenica 6 e lunedi 7 maggio si svolgeranno le elezioni per 
il rinnovo dei consigli regionali, provinciali, comunali e circo
scrizionali. 

Con la Legge 21 m.irzo 1990 n. 53 (pubblicata sulla Gazzella 
Uficiale del 22 marzo 1990 n. 68) sono state introdotte delle 
modiliche all'attuale egislazione atte a garantire maggior effi
cienza al procedimento elettorale. 

L'approvazione della legge avvenuta però a ridosso dei 
giorni fissati per la vstazione ha determinalo confusione e in
certezza soprattutto tra quanti, non esperti di materia elettora
le sono chiamati ad applicarne lo spirito e le disposizioni Lo 
st'!!.so ministero del 'Interno nelle vane pubblicazioni con le 
isiruz onl a cura della direzione centrale per i servizi Elettorali 
risi do/uto integrare con delle note e del richiami il testo origi
nale i qualo è diven'alo gioco-forza Inorganico e poco chiaro 
in più punti. 

Dal nostro osservatorio abbiamo avito il seniore di quei 
punti :he più hanno suscitato perplessità e più sono stali og
getto di richieste di spiegazioni. A poche ore dall'insediamento 
dei seggi e dall'inizio delle operazioni di voto vogliamo richia
mare l'attenzione dogli elettori e di quanti sono impegnati 
pressagli uffici elette rali di sezione (i seggi' presidente, segre
tario, scrutatori, rappresentanti di lista) su alcuni punti che 
posse no offrire il lato a Incertezze o a differenti interpretazioni. 

Il primo riguarda la sostituzione degli scrutatori assenti: 
posse no essere chiamati a sostituirli soltanto gli elettori iscritti 
mille iste elettorali del Comune. 

Non è stata introdotta nessuna modilica relativa al procedi-
rrenUì di autenticaz'ono delle schede che rimane distinta in 
dio operazioni: firma dello scrutatore (il sabato pomeriggio) e 
apposizione del timbro della sezione (la domenica mattina, 
prima dell'inizio della operazioni dì votazione). 

Una novità importante riguarda lo spoglio del voti II contras
segno e il cognome o il numero) dei candidati ai quale è stata 
data a preferenza vanno letti Insieme e secondo l'ordine di 
p-esumazione. E vietato eseguire lo scrutinio dei voti di prele-
ronza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista. Quando 
una scheda non contiene nessuna espressione di voto deve 
esseie nella stessa operazione timbrata e cosi deve avvenire 
pure per le schede considerate nulle. Eventuali contestazioni 
in merito devono essere immediatamente verbalizzate 

La chiusura dei verbali deve essere fatta con il controllo di 
tutti i dati sugli elette ri, sul votanti, sui voti validi, sui voti conte
stati, ecc. e la verlfic ] di congruità dei dati medesimi 

Altra importante novità riguarda i rappresentanti di lista ai 
quali viene esteso II diritto, riservato precedentemente ai com
pone itti del seggio, ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo 
corrispondente alla durata delle relative operazioni presso I 
seggi. Tali giorni sono da considerarsi a tutti gli etletti come 
i'io'rri di attività lavorativa. 

Nessuna novità invece per militari. Non possono infatti vota-
rs qielli che. iscritti nelle liste elettorali del Comune di resi
denza, anche per motivi di servizio si trovano fuori della Regio
ne. » tutti i compagni impegnati nei seggi raccomandiamo di 
lugcore prima della loro costituzione attentamente l'opuscolo 
•Istruzioni per gli scrutatori e i rappresentanti di lista» stampa
ti} dall'ufficio elettorale del Pei in modo da conoscere con esat-
IÌUII le procedure (.he andranno seguite e di lar rilenmento in 
caso di differenti Interpretazioni durante lo svolgimento delle 
esenzioni di voto e di scrutinio agli opuscoli con le istruzioni 
Cidi ministero dell'irterno avendo cura, ripetiamo, che la lettu
ra s i i comprensiva di tutte le note e i rimandi presenti nel te
sto. 

Vi ricordiamo Infine che ogni contestazione deve essere ver
balizzata e che una vigilanza attenta affinché vengano rispetta
ta lo procedure e le disposizioni non deve intendersi come un 
atte; giamento di sfiducia verso gli altri componenti del seggio 
ma i na garanzia verso gli stessi e soprattutto verso gli elettori 
e he 'espressione di volo sia e rimanga un'espressione limpi
da d democrazia e lon sia Inquinata da chi vorrebbe svuotarla 
linci e del suo significato più intenso. 

Le manifestazioni del Pei 
perla campagna elettorale 
OGGI, 4 maggio 
MILANO 
ALESSANDRIA 
ANCONA 
AOSTA 
AREZZO 
ASTI-IVREA 
BAGNOCAVALLO (RA) 
BARI 
BARI 
BOLOGNA 
BRIESCIA 
CEHVIGNANO E GORIZIA 
COVIO 
COMO E CREMA 
FAENZA (RA) 
FERRARA 
GE-A 
L'AQUILA E AVEZZANO 
LA SPEZIA E SAVONA 
LECCO 
LIVORNO 
MASSA C. 
MODENA E PARMA 
NAPOLI 
NAPOLI 
NOVARA 
ORVIETO (TR) 
PESARO 
PRATO E VIAREGGIO 
RAVENNA 
RCMA 
SASSARI 
TRANI (BA) 
TRENTO 
VENEZIA 
VERBANIA E DOMODOSSOLA 
VITERBO 

A. OCCHIETTO 
G.C. PAJETTA 
A. REICHLIN 
L. VIOLANTE 
G. TEDESCO 
L. TURCO 
F. BANDOLI 
L. CASTELLINA 
L. MAGRI 
R.ZANGHERI 
A. TORTORELLA 
U. RANIERI 
C. BORGH1NI 
C. PETRUCCIOLI 
G. CHIARANTE 
A. NATTA 
E. MACALUSO 
F. MUSSI 
W. VELTRONI 
C. MANCINA 
A. BASSOLINO 
G. QUERCINI 
P. FASSINO 
A. COSSUTTA 
G. NAPOLITANO 
A. MINUCCI 
P. INGRAO 
M. STEFANINI 
L. LAMA 
A. RUBBI 
M.D'ALEMA 
G.ANGIUS 
S. GARAVINI 
G. RODANO 
G. PELLICANI 
U. PECCHIOLI 
C. SALVI 

^ f PCI 
i l futuro dell'Italia è in movimento 

6 l'Unità 
Venerdì 
4 maggio 1990 
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